
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 1610 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che 

− il reddito di cittadinanza è una misura di inserimento o reinserimento nel mondo del 
lavoro e di contrasto alla povertà, alla diseguaglianza e all'esclusione sociale, volta 
a favorire la promozione delle condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e 
alla formazione; 

− può essere richiesto a partire dal 6 marzo 2019, attraverso il sito 
www.redditodicittadinanza.gov.it, accedendo con SPID, oppure presso gli Uffici 
postali o i Centri di Assistenza Fiscale (CAF) che abbiano stipulato una 
convenzione con l'INPS; 

− i beneficiari del Rdc e i relativi requisiti reddituali e patrimoniali per accedere al 
beneficio prevedono il possesso di un ISEE inferiore a 9.360 euro, un valore del 
patrimonio immobiliare non superiore a 30.000 euro; 

− il beneficio sarà compreso tra i 480 e i 9.360 euro annui, in considerazione degli 
specifici parametri già indicati. Decorre dal mese successivo a quello della richiesta 
ed è riconosciuto, fermo rimanendo il possesso dei requisiti, per un periodo 
continuativo non superiore ai diciotto mesi. Può essere rinnovato, previa 
sospensione di un mese; 

− il beneficiario dovrà sottoscrivere il Patto per il Lavoro o per l'Inclusione sociale, 
partecipare alle specifiche iniziative formative previste e non potrà rifiutare le offerte 
di lavoro proposte dai Centri per l'impiego in base a specifici requisiti di distanza e 
di durata del periodo di disoccupazione. 

 
considerato che 

− per ricevere il Reddito di cittadinanza si dovrà affrontare un percorso di 
riqualificazione e inserimento nel mondo del lavoro. Chi lo percepirà e, quindi, 
parteciperà alle attività presso i centri per l'impiego verrà seguito da un tutor, ovvero 
una nuova figura professionale che si chiamerà "Navigator"; 

− il Navigator si occuperà di selezionare delle offerte di lavoro per i percettori del 
Reddito di Cittadinanza che gli verranno assegnati. Il suo lavoro consisterà anche 
nel monitorare il comportamento tenuto dai beneficiari. Dovrà stilare dei rapporti 
precisi e puntuali che permetteranno al Ministero del Lavoro di individuare eventuali 
abusi; 

 
rilevato inoltre che 

− il 1° marzo sono stati stabilizzati in via definitiva i 21 lavoratori precari dei Centri per 
l'impiego piemontesi che da Città Metropolitana di Torino e dalle Province sono 
passati all'Agenzia Piemonte Lavoro; la stabilizzazione del personale è uno dei 
tasselli del complesso processo di riorganizzazione previsto anche dall'accordo 
sindacale del maggio scorso, e reso possibile da un emendamento alla Legge di 
Stabilità 2018 fortemente voluto dal Consiglio Regionale del Piemonte; 



− nelle ultime ore è stata trovata l'intesa tra Governo e Regioni sull'assunzione con 
contratto di collaboratore di 3.000 navigator, la metà rispetto alla previsione iniziale 
di 6.000 unità, che dovranno lavorare in stretta connessione con i centri con 
l'impiego, con il ruolo di assistenza tecnica e senza sovrapporsi quindi al personale 
dei centri; 

− restano comunque molti gli elementi da chiarire: andrebbero acquisiti dati circa il 
numero dei destinatari, il loro costo unitario in relazione al profilo di inquadramento, 
tenuto conto degli automatismi diretti e indiretti, nonché riguardo ad altri elementi 
quali le correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o fasce di 
dipendenti pubblici 

 
esprime 

 
preoccupazione per l'incertezza sulle assunzioni e sui contratti dei cd. "navigator" poiché, 
pur evidenziando positivamente il raggiunto accordo sui numeri totali delle nuove 
assunzioni e sull'inquadramento contrattuale, permane il rischio di rivedere nuovamente 
lavoratori precari nei centri per l'impiego; 
 
 

invita la Giunta regionale 
 

a prevedere nell’ambito delle proprie manovre finanziarie tutte le risorse necessarie a 
pervenire ad un inquadramento contrattuale che garantisca ai “navigator” assunzioni piene 
e contratti dignitosi, previa richiesta al Governo di appositi trasferimenti. 
 
 

---==oOo==--- 
 

Testo del documento votato con modifiche e approvato all’unanimità nell'adunanza 
consiliare del 12 marzo 2019 

 


